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S i è portati a credere che
l’agricoltura di precisio
ne richieda investimenti

molto elevati, determinati dalla
necessità di sostituire l’intero
parco macchine, secondo un’in
terpretazione meccanicistica
del concetto di innovazione.
Molte aziende, pur tecnicamen
te aggiornate, pensano di non
poter attuare iniziative del ge
nere perché non supportate da
mezzi dell’ultima generazione.

Fare agricoltura di precisio
ne non presuppone tanto l’ac
quisto delle macchine giuste,
quanto l’adozione di una diver
sa mentalità e l’impostazione
dell’attività secondo criteri nuo
vi. Quando nacque la “preci
sion farming”, quasi vent’anni
fa, le macchine erano quelle che
erano: poca elettronica (e solo
nelle mietitrebbie), solido ferro
nelle trattrici, mentre mancava
no del tutto le attrezzature in
grado di modulare gli apporti
di mezzi tecnici. Il vero proble

ma era un altro, legato ai costi
spropositati delle apparecchia
ture elettroniche: quando final
mente attraversarono l’oceano
(dopo anni di impiego esclusi
vamente militare), i sistemi di
localizzazione satellitare costa
vano carissimi, dal 20 al 30% del
valore di una trebbia.

E poi, a che servivano? A che
serviva stamparsi una mappa
delle produzioni in campo, se
poi non esistevano spandicon
cime in grado di distribuire dosi
variabili di fertilizzante nei
punti giusti? Nel frattempo si
sono diffuse sul territorio mieti
trebbie e trince in grado di mi
surare con buona approssima
zione la produzione istantanea
e l’umidità del prodotto; si trat
ta di apparecchiature in parte
superate, poiché si trovano in
commercio sistemi ben più per
fezionati, che consentono di
analizzare qualitativamente la
produzione in relazione ai prin
cipali indici adottati dall’indu

stria di trasformazione.
Queste macchine possono,

con costi sopportabili, essere in
terfacciate con un sistema di lo
calizzazione in grado di rendere
una mappa di campo limitata
alla resa e all’umidità di raccol
ta, utile a definire i tempi di ma
turazione. D’altra parte, anche
macchine prive di sensori pos
sono essere allestite con pac
chetti completi, in grado di ef
fettuare una precisa analisi
quantiqualitativa, a costi di po
co superiori ai 20.000 euro, con
seguendo i medesimi risultati
che si avrebbero con una mac
china nuova di zecca.

[ COME MASSIMIZZARE
I DATI DELLA RACCOLTA
La valutazione alla raccolta ha
la funzione di raccogliere i dati
di base, determinando per ogni
misura effettuata la posizione
sul campo e nell’azienda. Que
sti dati non servono a nulla se ci
si limita a stampare le mappe di

produzione, o di al
tri parametri quali
titativi, per quanto

precise possano es
sere state le misure.
È invece molto più
interessante scoprire
quante tonnellate di
prodotto si sono per
dute per effetto della

variabilità di campo, su quanto
della superficie si è raccolto di
meno e come è distribuita la va
riabilità.

Paradossalmente si potrebbe
scoprire che in una passata lo
spandiconcime ha fatto cilecca,
distribuendo un quantitativo
inferiore alle altre, oppure che
la distribuzione non è stata
omogenea come avrebbe dovu
to essere, ovvero che l’incrocio
fra i giri in andata e ritorno non
è stato fatto alla giusta distanza.

In questi casi non bisogna in
ventare nulla, ma solo assicu
rarsi che nell’anno successivo la
concimazione venga effettuata
con maggior cura, che lo span
diconcime venga revisionato at
tentamente e che il concime
venga conservato in luogo
asciutto per non dare luogo ad
agglomerati, responsabili della
disuniformità di distribuzione.
Se invece la colpa è del campo –
verificabile per l’andamento a
chiazze e non a righe – l’elabo
razione dei dati richiede, per il
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[ La valutazione alla raccolta
ha la funzione di raccogliere i dati
di base, determinando per ogni
misura effettuata la posizione
sul campo e nell’azienda. passaggio successivo, un esame

ragionato da parte dell’impren
ditore. Nelle aree dove la resa è
bassa è logico attendersi che
l’aumento del dosaggio di ferti
lizzante possa determinare un
miglioramento dei risultati pro
duttivi, specie se nelle porzioni
di terreno più fertili si ottengo
no produzioni molto superiori
alla media. Se però i punti di
minimo esprimono produzioni
molto basse, può aiutarci
un’analisi del terreno, per sco
prire se il difetto può essere do
vuto a un’altra causa, non facil
mente eliminabile. In quest’ulti
ma evenienza può essere
opportuno adottare la tecnica
opposta, ossia ridurre le conci

mazioni, vista la forte probabili
tà che la produttività possa ri
manere insoddisfacente.

[ IL CRITERIO DELLA
PRODUTTIVITÀ MARGINALE
La prima opzione è senz’altro la
più ovvia, ma deve essere valu
tata con attenzione, secondo il
criterio della produttività mar
ginale. In pratica, bisogna fare
in modo che il maggiore costo
dell’apporto di mezzi tecnici –
in questo caso il concime – sia
compensato dall’aumento del
valore della produzione; ag
giungere un euro di fertilizzan
te per realizzare un euro di fat
turato in più non è solo inutile,
ma anche dannoso, se si consi

derano i rischi climatici che si
possono incontrare fra la conci
mazione e la raccolta.

La valutazione deve essere
fatta con criteri prudenziali,
partendo dalla media dei punti
di massima: questa rappresen
ta, infatti, con buona approssi
mazione, la massima resa azien
dale conseguibile, nelle migliori
condizioni di fertilità e per quel
l’annata agraria. Analizzando
la variabilità delle misure fatte
alla raccolta e, con l’aiuto del
computer, disegnando la curva
della distribuzione, si otterrà
una specie di campana (curva
di Gauss) la cui larghezza misu
ra la variabilità in campo. Se la
campana è molto larga e piatta,

significa che le differenze fra i
vari punti del campo sono mo
deste; in questo caso è legittimo
attendersi che esse siano dovute
a piccole differenze di fertilità,
facilmente risolvibili con l’au
mento della dose di concime.
Una curva molto sviluppata in
verticale dimostra invece che le
variazioni di resa sono molto si
gnificative e le cause potrebbero
essere dovute anche ad altri fat
tori; si rientra qui nell’ipotesi
minimalista, in cui conviene ri
sparmiare sui mezzi tecnici,
laddove non vale la pena conci
mare o, peggio, coltivare.

Sempre in tema di strategie,
non bisogna perdere di vista il
proprio orizzonte: chi paga oltre

[ 1  Fra uno spandiconcime
dotato di computer di bordo e uno
Vrt, lo scarto in termini economici
è di poche migliaia di euro,
ma la differenza in termini
di progresso si misura in decenni.

[ 2  I risultati economici
mostrano un netto vantaggio
nell’uso in comune fra diverse
macchine, benché non sia sempre
possibile applicare lo stesso
apparecchio a tutti i cantieri.

[ TAB. 1  IMPIEGHI POTENZIALI DELLA GEOREFERENZIAZIONE
INSTALLAZIONE FISSA INSTALLAZIONE MOBILE

TRATTRICE MIETITREBBIA TRATTRICE IRRORATRICE MIETITREBBIA TRINCIA

LAVORAZIONE ORE LAVORAZIONE ORE LAVORAZIONE ORE LAVORAZIONE ORE LAVORAZIONE ORE LAVORAZIONE ORE

Gennaio Estirpatura 50 Estirpatura 50
Febbraio Erpicatura 50 Erpicatura 50
Marzo Spandiconcime 100 Spandiconcime 100
Aprile Diserbo 200
Maggio Irrorazione 150
Giugno Colza e grano 100 Irrorazione 150 Colza e grano 100
Luglio Livellamento 100 Livellamento 100
Agosto Girasole 200 Girasole 200 Mais ceroso 300
Settembre Lav. Terreno 200 Mais 300 Lav. Terreno 200 Mais 300 Mais ceroso 300
Ottobre Prep./semina 100 Soia 100 Prep./semina 100 Soia 100
Novembre Semina cereali 100 Semina cereali 100 Biomasse 200
Dicembre Estirpatura 50 Estirpatura 50 Biomasse 200
Minimo 500 300 500 300 300 600
Massimo 750 500 750 500 500 1.000
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500 euro di affitto sa che dovrà
aumentare al massimo la resa, in
relazione al costo dei mezzi tec
nici, alle lavorazioni fatte e al
prezzo di vendita del prodotto.
Non è un caso che questa opzio
ne trovi il maggior numero di so
stenitori nei Paesi dove il costo
d’uso della terra è molto elevato
(Europa occidentale), mentre la
scelta minimalista gode di gran
de favore dove la terra costa po
co o nulla. In verità, di terreni
difficili ne abbiamo tanti anche
noi, specialmente nelle nostre
colline, sempre più abbandonate
e neglette, ma anche in molte
pianure costiere dove l’impove
rimento delle falde di acqua dol
ce fa avanzare inesorabilmente
quelle saline.

[ GLI INTERVENTI
DI FERTILIZZAZIONE
Definita la strategia, non resta
che dedicarsi agli interventi di
fertilizzazione: se la variabilità
nelle rese è riscontrabile soprat
tutto fra un campo e l’altro, un
normale spandiconcime oppor
tunamente regolato permette di
fare agricoltura di precisione
anche senza tanta elettronica, in
quanto basta stabilire il piano di
concimazione di ogni singolo
appezzamento. Se invece si
vuole scendere a un maggior li
vello di dettaglio, effettuando
gli interventi correttivi anche al
l’interno degli appezzamenti, è
necessario dotare la trattrice di
un sistema di navigazione, inte
grato con il comando (elettrico o
elettroidraulico) del distributo
re dello spandiconcime. Questo
dispositivo, che rende la mac
china capace di effettuare la di
stribuzione a rateo variabile
(Vrt), non ha un costo esorbitan
te: fra un modello dotato di
computer di bordo e uno Vrt, lo
scarto in termini economici è di
poche migliaia di euro, ma la
differenza in termini di progres
so si misura in decenni.

Il sistema di localizzazione

montato sulla trattrice che ese
gue le concimazioni potrebbe
essere lo stesso applicato alla
mietitrebbia: esistono in com
mercio diversi apparecchi
smontabili, che possono essere
impiegati per quasi tutto l’an
no, semplicemente spostandoli
da una macchina all’altra. In
certi casi, per semplificare l’in
stallazione del dispositivo, può
essere utile applicare un’anten
na su ciascuna macchina (il co
sto è modesto), in modo da cre
are una predisposizione per
manente al sistema Gps. I
sistemi di tipo spostabile, non
integrati nella macchina, oltre a
ridurre l’entità dell’investi
mento, presentano infatti il
grande pregio di poter essere
ammortizzati in breve tempo,
in quanto possono allungare il
periodo di utilizzo nel corso
dell’anno come evidenziato
nella tab. 1. La tabella mostra i
periodi di utilizzo potenziali,
riferiti alle condizioni medie
dell’agricoltura italiana: natu
ralmente, dove si produce mol
to mais e soia ci sarà poco gira
sole e viceversa, ma quello che
conta è sapere che poter sposta

re l’apparecchio ricevente su
più macchine significa aumen
tarne considerevolmente il gra
do di utilizzazione annua.

[ L’USO IN COMUNE
FRA DIVERSE MACCHINE
Gli effetti sui costi sono eviden
ziati nella tab. 2: abbiamo preso
in esame un’apparecchiatura di
medie caratteristiche, con un
buon livello di accuratezza (evi
denziato dalla presenza del ca
none mensile), da utilizzare co
me installazione permanente
oppure – e qui si giustifica il
maggior valore dell’investi
mento – applicabile a diverse
macchine, opportunamente
predisposte. È chiaro che in
questo caso si farà vera agricol
tura di precisione solo nell’abbi
namento alla macchina da rac
colta (mietitrebbia o falciatrin
ciacaricatrice) e alla trattrice con
lo spandiconcime a rateo varia
bile; negli altri casi ci si limiterà
a impiegare il ricevitore per la
sola guida parallela, realizzan
do comunque un risparmio in
termini di consumi di mezzi
tecnici e di razionalizzazione
dell’uso delle macchine.

I risultati economici mostra
no comunque un netto vantag
gio nell’uso in comune fra di
verse macchine, benché non sia
possibile, per la contempora
neità di molti interventi, appli
care lo stesso apparecchio a tutti
i cantieri. Passando dalle 300
ore annue, che rappresentano
l’impiego minimo di una mieti
trebbia, alle 1.300 ore ragione
volmente conseguibili con un
apparecchio di tipo amovibile,
si osserva che il costo orario si
dimezza. È bene aggiungere che
il maggior costo dell’impianto
amovibile comprende un kit
per la guida parallela, indispen
sabile per sfruttare il navigatore
anche al di fuori delle tecniche
di precision farming, e il montag
gio di un’antenna parabolica e
di un supporto ad attacco rapi
do su tutti i mezzi interessati.

Il maggior costo di un siste
ma di navigazione satellitare,
seppure non completamente
automatico, non dovrebbe co
munque rappresentare un osta
colo; il vero problema, lo ripe
tiamo, risiede nel deciso cam
bio di mentalità richiesto da
questo modo di fare agricoltu
ra. Chi ha passione per la tecno
logia e l’informatica può affac
ciarsi sulla scena investendo
una somma complessivamente
modesta; nella configurazione
più specialistica – quella che
prevede l’analisi quantitativa e
qualitativa della granella in
campo – si superano i 30.000
euro. Troppi, di certo, se l’obiet
tivo è quello di ridurre i costi di
esercizio per battere la concor
renza sul prezzo.

Ma la vera concorrenza si fa
sulla qualità, su quello che gli
altri non fanno (e forse non sa
pranno mai fare...), sul risultato
economico globale e non sul
prezzo del quintale di mais o di
grano. Qui la tecnologia gioca
in casa e il ritorno dell’investi
mento è ancora possibile: basta
partire. n

[ TAB. 2  COSTO D'USO GPS
PARAMETRI ECONOMICI FISSO AMOVIBILE

Valore a nuovo (€) 8.500 13.500
Tasso di svalutazione 25% 30%
Anni 5 5
Durata in ore 10.000 10.000
Valore di recupero (€) 1.916,24 1.985,33
Tasso di interesse 5% 5%
Valore da ammortizzare (€) 6.583,76 11.514,67
Quota annua (€) 1.529,25 2.640,43
Ore/anno 300 1.300
Quota oraria ammortamento (€) 5,10 2,03
Canone mensile (€) 200 200
Canone annuo (e) 600 2.200
Coefficiente di manutenzione 10% 25%
Costo riparazioni (€) 658,38 2.878,67
Costo totale mantenimento (€) 1.258,38 5.078,67
Costo orario mantenimento (€) 1,05 0,98
Costo orario complessivo (€) 6,15 3,01
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